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DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA DEI SINDACI 
DELL’AMBITO DISTRETTUALE URBANO 6.5 

N.   240/2015     DEL 26/11/2015 
 
L’anno DUEMILAQUINDICI il giorno VENTISEI del mese di NOVEMBRE alle ore 14.30  
l’Assemblea dei Sindaci si è riunita presso il Municipio di Pordenone 
 
In rappresentanza dei Comuni sono presenti: 
 
Claudio PEDROTTI 
Sindaco Comune di Pordenone – Presidente dell’Assemblea 
Vincenzo ROMOR 
Assessore Comune di Pordenone 
Loris ZANCAI in MUCIGNAT 
Assessore Comune di Cordenons 
Giuseppe GAIARIN 
Sindaco Comune di Porcia 
Giulia TERIO 
Assessore Comune di Porcia 
Giovanni CARPEGGIANI 
Assessore Comune di Roveredo in Piano 
Corrado DELLA MATTIA 
Sindaco Comune di San Quirino 
Maria Gabriella RAPINI 
Consigliere Delegato Comune di san Quirino 
 
Ai fini della presente Deliberazione sono rappresentati: 
 

Comune Presenza 

Pordenone 1 

Cordenons 1 

Porcia 1 

Roveredo in Piano 1 

S. Quirino 1 

 Presenti Assenti 

Totale 5 0 

 
Partecipano 
 
Stefano FRANZIN 
Resp. SSC 
Angela FORTUGNO 
U.O.T. Pordenone 
Carlotta GALLI 
U.O. Area Minori e famiglie 
Paolo VILLARECCI 
Ufficio Direzione e Programmazione 
 
Il Presidente dell’Assemblea Claudio PEDROTTI, constatata la legalità dell’adunanza, dichiara 
aperta la seduta ed invita l’Assemblea a deliberare. 212/2012     DEL 21/12/2012 
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Oggetto: ADESIONE AL “COMITATO VERSO LA COSTITUZIONE DELLA FONDAZIONE DEL 
MICROCREDITO” 

 
Richiamate: 

 

 la L.R. 6/2006 “Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei 
diritti di cittadinanza sociale” e in particolare l’art. 24 (Piano di Zona) che individua il Piano 
di zona (PDZ) quale strumento fondamentale per la definizione del sistema integrato degli 
interventi e servizi sociali del territorio di competenza dei Comuni associati negli ambiti 
distrettuali; 
 

 Le Deliberazioni dell’Assemblea dai Sindaci che hanno approvato il Piano di Zona 2013-
2015 e i successivi Piani Attuativi Annuali. 
 
 

 La Deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci n.. 237/2015 del 28/05/2015 che ha approvato 
il Bilancio di Previsione 2015 
 

Premesso che 
 
Il Piano di Zona  2013-2015 annovera obiettivi condivisi in area vasta a livello provinciale, nello 
specifico: 

 Obiettivo 9.1 - Promuovere misure di contrasto alla povertà che accanto agli interventi di 
integrazioni economiche prevedano l’utilizzo di strumenti di re-inserimento lavorativo-
sociale secondo una logica di attivazione che miri all’autonomia della persona,  

 Azione 9.1.2 - Offerta di un sistema razionalizzato di prestazioni ed interventi a sostegno 
della fragilità economica; 

 
In tale cornice è stato progettato lo  sviluppo di un’iniziativa provinciale di  Microcredito così 
caratterizzata: 

 Microcredito alle Famiglie, rivolto  a persone, famiglie che si trovano in una situazione di 
temporanea emergenza economica, accompagnandole a migliorare la gestione del proprio 
bilancio, con l’obiettivo di creare un sistema virtuoso il quale, grazie alla restituzione dei 
prestiti, permette un utilizzo più efficiente delle risorse private; 

 Microcredito all’Impresa, rivolto a chi intende realizzare un progetto lavorativo, con 
l’obiettivo di accompagnare le persone alla realizzazione di un progetto  di impresa o di 
lavoro autonomo, oppure al consolidamento di un’impresa già avviata; 

 
Valutato che:  
 
L’iniziativa, presentata in sede di Conferenza dei Sindaci in data 08/07/2015 e nelle Assemblea dei 
Sindaci del  03/09/2015 e 17/09/2015, intende pervenire alla costituzione di una “Fondazione di 
partecipazione” avente per scopo la promozione di azioni di solidarietà sociale rivolte nello 
specifico al microcredito; 
 
A tale scopo, si sta costituendo un “Comitato verso la costituzione della Fondazione del 
microcredito” cui i Membri Promotori vi aderiscono conferendo beni e risorse economiche da 
utilizzare per realizzare le attività necessarie agli scopi; 
 
Sono Membri Promotori gli Enti Pubblici, l’Azienda sanitaria, le Parti Sociali e datoriali, gli Enti 
morali e religiosi e le Associazioni di volontariato; 
 
Il Comitato  ha il compito di stendere il piano di costituzione e avvio delle attività della Fondazione, 
di promuovere la più ampia partecipazione possibile. 
 
 
Preso infine atto che; 
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L’iniziativa, come ricordato in premessa, si colloca nell’ambito della programmazione del Piano di 
Zona 2013-15; 
 
Nei precedenti e sopracitati lavori, l’Assemblea si è orientata ad aderire al Comitato conferendovi 
risorse da detrarre a monte del FSR anziché utilizzando le somme non impegnate o derivanti da 
economie nelle materie delegate dai singoli comuni; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli dei Responsabili dei Servizi in ordine alla regolarità tecnica ed a quella 
contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000; 
 
Visto il parere favorevole del Responsabile della segreteria generale sotto il profilo della legittimità, 
come previsto dalla direttiva del Sindaco del 9 giugno 2011; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Visto il D.Lgs n. 267 del 18.08.2000 “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 
 
Con voti unanimi resi in forma palese 
 

D E L I B E R A 
 
 
 
Delibera: 
 

1) di voler aderire al “Comitato verso la costituzione della Fondazione del microcredito” 
autorizzando il Presidente dell’Assemblea dei Sindaci a sottoscrivere il relativo atto 
costitutivo, allegato A, parte integrante della presente Deliberazione. 

 
2) Di contribuire con l’importo di €. 20.000, a titolo di adesione iniziale, alla costituzione del 

patrimonio finanziario del Comitato, come previsto all’art. 10 del relativo atto costitutivo, 
inscrivendolo nel Bilancio di Previsione 2015 al capitolo 2306 – A0500-DV005 Trasferimenti 
per interventi PDZ, Trasferimenti a Enti e Associazioni, centro di costo 431.50 e versandolo 
nei tempi e nelle modalità che saranno indicate dal Presidente del gruppo di coordinamento 
del Comitato stesso; 

 
3) Di manifestare interesse ad aderire ad una successiva “Fondazione di partecipazione”, 

fermo restando la preliminare approvazione  del relativo  Atto costitutivo, Statuto e di altri 
eventuali atti che ne definiscano struttura, organi, mezzi patrimoniali con i quali provvedere 
al raggiungimento degli scopi e alla realizzazione delle attività; 

 
Successivamente l’Assemblea dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai 
sensi e per gli effetti della L.R. 21/2003 e ss. mm. ii. 
 
Allegati: 01 

 
 

 
 


